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Le decisioni prese ieri riguardano vari settori delia vita del Lazio 

Incisivi provvedimenti 
della giunta regionale 

Dopo i risultati dell'indagine.amministrativa l'esecutivo ha chiesto l'apertura di un'inchiesta sui 
fondi per l'anno santo - Risparmiati 16 miliardi sul bilancio - Una dichiarazione del compagno Ferrara 

Il consiglio di istituto della «De Coubeilin» ha presentalo una dettagliata denuncia alla Procura della Repubblica 

PROÌETTATI ' NELLE SCUOLE MEDIE 
TURPI FILMATI CONTRO L'ABORTO 

\ 

I cortometraggi contengono scene raccapriccianti - Prodotti e distribuiti dalla « San Paolo film » • La casa cinematografica reli
giosa afferma di avere ottenuto l'autorizzazione dei ministero della P.l.• Il dicastero smentisce di aver concesso il nullaosta 

La questione dei fondi per 
l 'anno santo, le variazioni del 
bilancio, il credito alla pic
cola e media impresa e al
l 'artigianato, i trasporti, la 
agricoltura, la condizione fem
minile. la politica sanitaria: 
è il nutrito elenco degli ar
gomenti t rat tat i ieri dalla 
giunta regionale. Nella sedu
ta, che è durata dalle 9 del 
mat t ino fino al pomeriggio 
inoltrato, sono stati approva
ti molti importanti provvedi
menti. Vediamoli nel detta
glio. 

ANNO SANTO ^ gumla ha 
esaminato i risultati della in
dagine amministrativa svolta 
sulla questione da una com
missione formata da diversi 
assessori. Sono emerse ano
malie sul modo in cui 1 2 mi
liardi e mezzo, stanziati dal
la amministrazione preceden

te, sono stati spesi. Per que
sto l'esecutivo" ha chiesto al 
consiglio l'apertura di un'in
chiesta; intanto i risultati 
dell'indagine saranno illustra
ti venerdì all'assemblea dal
l'assessore al turismo, Var-
lese. 

DlLANLIO L-assessore Del
l'Unto ha presentato la pri
ma nota di variazione. Ha co
municato, intanto, che ristu
diando i meccanismi di for
mazione del bilancio e realiz
zando economie nelle spese 
correnti è stato possibile re
cuperare 16 miliardi sulle spe
se previste. 

LKtDIlO S u p ropose d el 
compagno Berti è s tata rifi-
nanziata la legge sui consor
zi di garanzia per i mutui ar
tigiani e dei piccoli e medi 

Ieri sera sembrava prevalere !a 

presentazione di Andreotti a capolista 

Fino all'Ultimo nella 
DC rissa indecorosa 

sui nomi per il Comune 
Oggi a mezzogiorno scade II termine per conse
gnare le liste - Ieri mattina depositati gl i elenchi 
del partito radicale e di « democrazia proletaria » 

La rissa nella DC sulle li
ste per il Campidoglio, dopo 
gli scontri, con scarso rispet
to per il galateo, sui candi
dat i al Parlamento, ha su
perato abbondantemente i li
miti del ridicolo per sconfi
nare apertamente nell'inde
cenza. Ieri sera ancora, i 
rappresentanti delle coorren-
ti nella commissione eletto
rale presieduta da Ponti si 
accapigliavano sul nome del 
capolista. Che sarebbe poi, a 

, parere di molti, una. di quel
le manovre che l'arte mili
tare classifica come diversi
ve: in pratica, la confusione 
sul capolista (ruolo che ogni 
corrente rivendica per i pro
pri leaders^ nasconderebbe 
nient 'altro che il tentativo 
dei diversi gruppi di ottene
re. ciascuno per sé, qualche 
posto in più nell'elenco co
me prezzo della « rinuncia ». 

• Vedremo, entro le 12 di oggi 
— scadenza ultima per la 
presentazione — chi avrà 
avuto la meglio. Secondo vo
ci insistenti di Ieri sera sa
rebbe destinato ad emergere 
il nome di Andreotti. Ma già 
si può dire chi ha perso: la 
DC, nel suo complesso, che 
sta rapidamente bruciando 
le • poche briciole di credibi
lità che cercava di acquista
re in uno spettacolo avvilen
te per ogni persona di one
sto sentire. 

E' noto - come * sia • venuta 
riaccendendosi, dopo che da 
tempo il nome del ministro 
Stammati in testa alla lista 
veniva dato per scontato, la 
battaglia per il primo posto. 
Abbiamo già riportato nel
l'edizione di ieri le indiscre-

< zioni secondo cui la. mano
vra sarebbe part i ta da am
bienti fanfaniani e da una 
parte del « clan » andreot-
tiano che fa capo a Evange-

' listi. - . • 
La presentazione di ' An 

dreotti in a tes ta alla lista de 
per il Campidoglio nella gior
na t a di ieri veniva data per 
certa con molta insistenza. 
Il pretesto per la sostituzio
ne di Stammat i sembra sia 
s ta to la sua scarsa popola
ri tà. tenuto conto anche che 
viene considerato da alcuni 
un « massone ». 

Dopo tante declamazioni 
sul « rinnovamento », le ulti
me vicende interne sullo scu
do crociato dimostrano che 
i vecchi metodi della lottiz
zazione delle correnti e l'in
capacità a comprendere il 
nuovo, segnano le decisioni 
degli attuali dirigenti de eoo. 
l 'aggravante che — immersa 
nel labirinto dei giochi del 
potere — la DC ha finora 
« disinvoltamente » trascura
to di presentare un rendicon
to su come ha operato e di 
indicare che cosa intende fa
re per il futuro. 

Per il Campidoglio ieri se-
ra risultavano già presenta
te le liste comuniste, al pri
mo posta e poi, nell'ordine. 

quelle del PSDI, del PLI, del 
part i to radicale e di «demo
crazia proletaria ». Le ulti
me due sono state deposita
te ieri matt ina e sono ca
peggiate rispettivamente dal
l'ex consigliere regionale 
Franco De Cataldo, la pri
ma, e da una testa di lista 
comprendente Silverio Corvi-
sieri (« avanguardia ope
ra ia») , Luciana Castellina 
(PDUP), Andrea Di Cerbo 
(PDUP) e Giuseppe Zanzi 
(«a.o. »), la seconda. 

Quanto ai repubblicani i 
loro candidati saranno pre
sentati in una conferenza 
stampa convocata per sta
mane: ma già si sa che del
la lista fanno parte, oltre a 
La Malfa e Mammi, che la 
aprono, il giornalista televi
sivo Maurizio Barendson e la 
pediatra M.V. Antonaroli, cu
ratrice delle recenti trasmis
sioni di educazione sessuale. 
Tra gli altri vi sono Vitto
rio Frosini, docente di filo
sofia del di r i t to, e l'ex cam
pionessa di a rischiatutto » 
Giuliana Longari. Anche il 
PSI depositerà s tamane la 
lista capitolina. Appare cer
to che ad aprirla saranno 
l'ex capogruppo Benzoni e 
l'ex segretario della Federa
zione romana Severi. 

Furibonda la lotta per il 
capolista tra i neofascisti: 
l'ex capogruppo Marchio con
tende il posto al transfuga 
democristiano Greggi. - ;Una 
battaglia • tra « t i tani ». 

Per la Provincia, infine; 
cinque gli elenchi presentati 
fino a ieri: PCI. PSDI, PLI. 
part i to radicale e PRI. 

Sottoscrizione 

popolare per la 

nuova sede della 

sezione «Italia» 
Per rafforzare e sviluppare 

la nuova richiesta di parte
cipazione democratica che si 
è sviluppata nel quartiere 
Italia dalle elezioni del 15 
giugno in poi. i compagni 
hanno deciso di aprire una 
nuova sezione del PCI. E* 
un impegno che comporta 
il reperimento di molti mi
lioni per l'acquisto della 
sede. A questo scopo è sta
ta aperta una sottoscrizio
ne pubblica alla quale può 
contribuire chiunque. 

I versamenti vanno effet
tuati su modulo di conto 
corrente, intestato al ' e 'e 
n. 23066 Banca Popolare Au-
tofilotranvien. via U. Bian
ca ma no 25 b (Roma). Nella 
causale, sul retro del bol
lettino. deve essere indicato 
il seguente numero: 4258. 

imprenditori. Per i primi è 
stata stanziata la somma di 
un miliardo,' per i secondi la 
Regione contribuisce con 500 
milioni. 

TRASPORTI La giunta ha 
autorizzato la presentazione, 
entro il 1' giugno, di una pro
posta di legge per l'avvio del
l'attività dell'ACOTRAL. Il 
provvedimento, che è stato 
illustrato dall'assessore Di Se
gni. prevede il trasferimento 
alla azienda regionale delle 
autolinee Stefer e Roma nord. 
il passaggio del personale e 
la cessione dei mezzi acqui
stati dalla Regione e attual
mente in uso alle due società. 

A&ICOLTURA 

Ai

ta manifestazione della FGCI in piazza di Siena 

Incontro dei giovani 
sabato con Occhetto 

Parteciperanno i compagni Walter Veltroni e Ga- l 

briele Giannantoni - Concerto degli « Inti- l l l imani » 

Tutt i ì circoli della FGCI 
sono impegnati per prepa
rare la grande manifestazio
ne-spettacolo che si svolgere. 
sabato, alle 17,30, in piazza 
di Siena, con la partecipa
zione del compagno Achille 
Occhetto. membro deila di
rezione del PCI. « Questa so
cietà non va: è ora di cam
biare. Dai giovani un nuovo 
colpo alla DC. un nuovo vo
to comunis ta»: è la parola 

d'ordine dell'incontro, nel 
corso del quale prenderanno 
la parola anche Gabriele 
Giannantoni . aella segrete
ria de'.la federazione roma
na. candidato alla Camera 
dei deputati : e Walter Vel
troni. segretario della FGCI 
e candidato al Comune. 

Ai termine degli interventi 
avrà luogo uno spettacolo 
musicale con il complesso 

cileno degli a Inti-lllimani ». 

Su proposta 
del compagno Sarti, assesso
re all'agricoltura, la giunta 
ha poi varato un contributo 
di 2 miliardi e mezzo per le 
opere di miglioria delle strut
ture zootecniche e un contri
buto di 91 milioni per l'acqui
sto di capi di bestiame da 
parte dei contadini. 

CONDIZIONE FEMMINILE 
tro provvedimento significati
vo approvato ieri riguarda la 
condizione femminile. Dopo 
aver ascoltato e discusso una 
relazione della compagna Le
da Colombini, assessore agli 
enti locali, l'esecutivo ha fat
to propria una proposta di leg
ge per l'istituzione della con
sulta femminile. Questa avrà 
lo scopo di promuovere tut te 
le iniziative volte a rimuove
re gli ostacoli economici, so
ciali e culturali che impedi
scono alle donne una piena 
partecipazione alla organizza
zione politica, produttiva e 
sociale della regione. 

M.UULA L a giunta ha dato 
parere favorevole alla propo
sta. avanzata dal compagno 
De Mauro, assessore alla cul
tura, di indire un convegno 
regionale sul tema « La scuo
la nel Lazio e l'emargina
zione ». 

J M M I I M La Regione — ha 
deciso la giunta — mette a 
disposizione 100 mila dosi d t . 
vaccino per una campagna 
gratuita contro l'influenza 
per quest 'anno e per il pros
simo. La distribuzione dei 
farmaci avverrà t ramite gli 
uffici dei medici provinciali 
in tutto il Lazio. 

Sempre su proposta dell'as
sessore, compagno Ranalli. la 
giunta ha definito l'« indice 
medio » di increménto dei co
sti per l'assistenza ospedalie
ra relativa al "75 e al '76. 
Ciò permetterà una rivaluta
zione delle ret te e favorirà i 
cittadini che sono costretti a 
pagare in proprio le spese 
ospedaliere e poi a chiedere 
i rimborsi. 

Il significato e la portata 
delle decisioni prese ieri sono 
stat i sottolineati, al termine 
della seduta, dal compagno 
Maurizio Ferrara, che ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

«La riunione della giunta 
ha messo a punto questioni 
importanti e preso provvedi
menti concreti che interessa
no da vicino larghi s t ra t i di 
produttori e lavoratori. In 
primo luogo abbiamo rispet
tato l'impegno assunto in con
siglio di presentare una rela
zione sulla gestione dei fondi 
per l 'anno santo realizzata 
— si ricordi — nel 1975. dal
la giunta precedente. Aveva
mo già deciso, sulla base di 
una prima informazione del
l'assessore al turismo Varle-
se. di aprire un'indagine am
ministrativa. Oggi abbiamo 
esaminato la relazione degli 
assessori che hanno condotto 
l'indagine (Varlese. DellUn-
to. De Mauro. Spaziami e ab
biamo deciso di chiedere al 
consiglio l 'apertura di una 
inchiesta. Abbiamo infatti ri
scontrato dat i che a nostro 
giudizio la rendono necessa
ria. Non siamo affatto ani
mati da spirito scandalistico. 
non cerchiamo • processi al 
passato, ma le anomalie che 
abbiamo riscontrato in que
s ta prima fase-di indagine ci 
preoccupano e devono essere 
chiarite per assodare le re
sponsabilità. 

« Abbiamo poi affrontato — 
continua il presidente della 
giunta regionale — un primo 
esame della nota di variazio
ne al bilancio presentata dal
l'assessore. compaeno Dell'Un
to. Nel lavoro svolto in que
sti due mesi l'assessorato al 
bilancio con tagli, economie e 
misure diverse, è riuscito a 
reperire circa 16 miliardi tra 
le pieghe del b'ianeio. Per noi 
non si t r a t t a di poco: è stato 
un buon lavoro. Abbiamo esa
minato le posslbVità di im
piego di questi 16 miliardi. 
Nei prossimi eiomi confron
teremo le proposte emerse in 
giunta con le opinioni delle 
forze politiche che costituisco
no la mageioranza e che ap
poggiano la giunta. 

« E lavoro già fatto in sede 
di nota di variazione del bi
lancio — prosegue !a dichia
razione — ci ha poi r ia per
messa fin da ogei. di pren
dere due provvedimenti im
portanti per la piccola e me
dia impresa e per sii artigia
ni. irrobustendo i fondi della 
garanzia dei fidi "bancari a 
queste catezorie. 
' «Non abbiamo dunque fat
to miracoli — conclude Fer
rara — ma abbiamo rispetta
to due seri impegni program
matici : uno sul piano della 
moralizzazione in materia di 
gestione del denaro pubblico. 
un altro in materia di credito 
aì'.e categorie che producono 
e che per le loro limitate di
mensioni rischiano di pagare 
più di al tr i gli effetti del
la crisi ». 

Francesco Papaldo i l giovane ucciso e (a destra) Carla Vigl ini la sua ex fidanzala 

La macchina da presa scru
ta tra le gambe divaricate di 
una donna distesa su u n i pol
trona ginecologica, mentie le 
mani e i ferri chirurgici di 
un medico frugano nell'utero 
e ne tirano fuori pezzi di fe
to insanguinati: la scena fa 
parte di due filmati sull'abor
to della San Paolo film (la 
casa di distribuzione e pro
duzione religiosa. « braccio » 
cinematografico delle Edizio
ni Paoline la quale assicura 
che possono essere tranquil
lamente proiettati nelle scuo
le medie inferiori, anche da
vanti a b imbini di dieci, un
dici anni. La San Paolo, af
fermo anzi di essere anche in 
possesso di un'autorizzazione 
del ministero della Pubblica 
Istruzione per mettere in cir
colazione i due documentari 
nelle medie. 

Da una delle scuole dove 
gli insegnanti h i n n o proiet
tato il film agli alunni, fi
dandosi delle assicurazioni 
della casa cinematografica, é 
venuta però un'indignata pro
testa e la ferma richiesta di 
togliere dalla circolazione i 
cortometraggi. Il consiglio di 
istituto delli «Pierre de Cou-
bortin » in via dei Giochi Ist
illici. a Vigna Clara, infatti, 
ha presentato ieri matt ina un 
dettagliato esposto alla Pro
cura della Repubblica, nel 
oliale si chiede un intervento 
Immediato per bloccare la 
proiezione delle pellicole nel
le scuole, poiché esse « pos-
rono turbare ed offendere la 
sensibilità dei ragazzi in via 
di formazione ». 

I due film, che fanno par

te della serie a Discutiamone 
insieme », prodotta espressa
mente come sussidio scolasti
co audiovisivo, si intitolano 
«Storta di un feto» e « Abor. 
to. i'bertà di uccidere? ». Nei 
cortometraggi le tesi degli 
antiabortisti sono sostenute 
>on immagini odiose. 

« Invece di fornire elementi 
di giudizio valido e di con
fronto sul problema dcll'inter-
ìuzione della gravidanza — si 
legge nell'esposto presentato 
al sostituto procuratore Ves-
sichelli — i film inducono. 
facendo leva sugli aspetti più 
fragili della personalità non 
ancora strutturata dei ragaz-. 
zi. tesi precostituite e terro
ristiche. I riferimenti scienti
fici, inoltre, sono spesso arta. 
tinnente •ncompleti. deforma
ti o addirittma falsificati». 
Insomma, più che d. Infor
mazione. i due documenti so 
no strumento di becera prò 
paganda somministrata a 
bambini di 10 anni. 

<; Net cortometraggio — di
ce Ivan Palermo, uno dei gè. 
nitori del consiglio di istitu
to che ha firmato l'esposto — 
vengono riprese infatti le im
magini di una donna che a-
bortisce quando e già in sta
to avanzato di gravidanza. Il 
feto è già perfettamente for
mato, ed e almeno di sci.set-
te mesi. Mentre tutti sanno. 
die le proposte di disciplina 
dell'aborto riguardano solo i 
primi tre mesi delia gravi
danza ». 

Nella denuncia si afferma 
anche che « la faziosità esplo
de in scene di truce e disgu
stose violenza nel secondo 

La Corte di assise dovrà g iudicare i t re accusati d i omicid io premeditato 

Oggi il processo per il delitto Papaldo 
La tragica vicenda che culminò con l'assassinio del giovane il 10 marzo del 73 • Dopo una fredda esecuzione, il cadavere fu 
sotterrato a Castelporziano • Scoperto 2 anni dopo - Sul banco degli imputati Luigi Sarasini, Armando Sgobba, Augusto Liberati 

Sono accusati di violenze e danneggiamenti 

v * 

Denunciati 5 missini 
per l'aggressione 

sulla via C. Colombo 
Cinque missini ' sono s ta t i 

denunciati alla magistratura 
dall'ufficio politico della que
s tura per la selvaggia aggres
sione di venerdì scorso sulla 
via Cristoforo Colombo, do
ve fu gravemente ferito alla 
testa con bastoni e pugili di 
ferro il giovane Massimo Ca-
sponi, di 17 anni , di ritorno 
da una manifestazione unita
ria. Le accuse configurate nel 
rapporto della polizia sono 
violenza e danneggiamento. 
I nomi dei cinque neofascisti 
non sono 'stati resi noti, in 
attesa che la magistratura 
prenda una decisione nei lo
ro confronti. 

Nella denuncia dell'ufficio 
politico della questura si fa 
riferimento, in particolare, al 
momento in cui gli squadri
sti seguirono a bordo di al
cune auto una vettura della 
linea «93» dell'ATAC, dove 
si trovavano Massimo Caspo-
ni e altri giovani che aveva
no pauec ipa to alla manife
stazione unitaria in largo 
Loria: i teppisti, prima di ag
gredire Casponi. tentarono di 
bloccare l'autobus e minac
ciarono il conducente, che 
tut tavia riusci a proseguire 
lungo il tragitto prestabilito. 
Qualche fermata più in là 
scat tò poi la feroce aggres

sione contro Casponi: il gio
vane fu circondato poco do
po essere sceso dal «93»,.nei 
pressi di via Fontanellato, ed 
aggredito a colpi di bastone 
e con pugni di ferro. 
- Gli squadristi continuarono 
a colpire il ragazzo con estre
ma violenza fino a quando 
questi non crollò a terra in 
una maschera di sangue, pri
vo di sènsi. Massimo • Caspo
n i è tuttora ricoverato in 
ospedale per le lesioni subite 
alla testa e per lo s ta to com-
mozionale in cui è caduto do
po l'aggressione. Da qualche 
giorno, fortunatamente, le 
sue condizioni s tanno miglio
rando. -

I cinque missinf. qt.indi. se
condo quanto hanno accerta
to i funzionari dell'ufficio po
litico della questura sarebbe
ro tutt i responsabili delle a-
zioni di teppismo contro lo 
autobus e ì suoi passeggeri. 
e sono inoltre fortemente in
diziati di avere partecipato 
al brutale pestaggio. Il magi-
s t ra to che conduce l'inchie
sta. il sostituto procuratore 
della Repubblica Lapadura. 
dovrà ora vagliare gli elemen
ti raccolti dalla polizia e 

j prendere i provvedimenti che 
Ì riterrà più opportuni nei con-
! fronti dei cinque neofascisti. 

La tragica vicenda che cul
minò con il delitto per moti
vi di gelosia di Francesco Pa
paldo, giovane universitario. 
« uomo di fiducia » al risto
rante «Francis» , sarà rievo
cata da questa mat t ina in 
Corte di Assise. Sul banco de
gli imputati saranno chiama
ti, i protagonisti del delitto: 
Luigi Sarasini, riteuto il man
dante; Armando Sgobba, il 
killer che con due colpi di 
pistola uccise Papaldo e Ivo 
Liberati, il complice che as
sistette alla esecuzione del 
gióvane. Per i tre, l'accusa e 
di «omicidio premeditato»: 
un reato per cui é previsto 
l'ergastolo. 

La scomparsa di Papaldo 
avvenne la sera del 10 marzo 
1973. verso le ore 22. Il giova
ne si allontanò, senza lascia
re tracce di sé dal bar-risto. 
rante «Francis» in via Lu
ciani n. 21. dove era occupa
to come direttore e con ge
nerici compiti di rappresen
tanza. I familiari del giova
ne universitario che aveva 24 
anni, dopo tre giorni di at
tesa senza ritorno del figlio. 
si decisero a denunziare a: 
carabinieri della caserma Pa- t 
rioli la misteriosa scomparsa. ' 

Ebbero inizio subito le in
dagini: dopo numerosi accer 
tamenti. usci fuori il nome di 
Luigi Sarasini. La giustizia 
aveva già avuto modo di oc
cuparsi di lui. per un traffi
co illecito di auto rubate in 
Italia e vendute all'estero. 
Luigi Sarasini — « rampollo 
degenere di una facoltatissi-
ma famiglia ». come lo ha de
finito il PM — dichiarò di 
aver trascorso gran par te del
la notte tra il 9 e il 10 mar
zo con Papaido e precisa
mente dalle 1.30 alle 7 del 
mattino. 

A mettere gli inquirenti sul
le tracce di Sarasini. era sta
ta la sua ex fidanzata Carla 

Viglini, una giovane hostess, 
che negli ultimi tempi si era 
innamorata di Papaldo. La 
ragazza dichiarò agli inqui
renti che Luigi Sarasini « non 
si era mai rassegnato all'idea 
che si sposasse con France
sco dopo essere stata la sua 
donna per molto tempo ». Ma 
nonostante queste afferma
zioni che lasciavano suppor
re un delitto per gelosia, l'in
chiesta giudiziaria fu blocca
ta per alcuni mesi perchè. 
nel frattempo, il cadavere di 
Papaldo non era stato ritro 
vato. 

A questo punto gli inqui
renti con uno stratagemma 
favorirono l'incontro di Ivo 
Liberati, un pregiudicato per 
furti, ma legato a Sarasini. 
con un certo Enzo Andreelli 
uscito da poco dal carcere. 
Durante la detenzione An
dreelli aveva appreso da un 
carcerato. Armando Sgobba. 
dell'uccisione di Francesco 
Papaldo e dell'occultamento 
del cadavere nella pineta di 
Castelporziano. 

Con la scusa di recuperare 
un anello rimasto al dito del 
Giovane ucciso. Andreelli do
po aver invitato Liberati nel
la sua auto gli chiese dove 
era il punto preciso della se
poltura. La conversazione. 
venne registrata da un ma
gnetofono sistemato nella vet
tura. E Liberati si lasciò scap
pare alcune preziose informa
zioni. Successivamente, mes
so alle strette dal giudice 
istruttore, dott. Ferdinando 
Imposimato. svelò completa
mente i risvolti del delitto. 

Luigi Sarasini per ceiosia 
aveva assoldato lo Sgobba per 
uccidere Papaldo. mentre a 
Liberati aveva detto che si 
t rat tava soltanto di una «le
zione» da impartire al suo 
rivale in amore. Liberati, la 
notte del 10 marzo 1973 con 
la scusa di aiutare il Papal

do nella ricerca di un'auto 
rubata ad un cliente del ri
storante lo invitò nella sua 
macchina dove aveva preso 
posto nel sedile posteriore. Io 
Sgobba, armato di una pisto
la 7.65. Mentre la radio di 
bordo era a tutto volume. Ar
mando Sgobba colpi Papal-

. do alla nuca con il calcio 
della pistola e dopo averlo 
stordito gli sparò due colpi 
a bruciapelo, uccidendolo. Il 
cadavere fu portato nella pi
neta' di Castelporziano dove 
in precedenza Sarasini aveva 
preparato una fossa. 

A causa di un violento tem
porale. che infuriava quella 
notte, i tre non riuscirono a 
trovare il luogo prescelto per 
la sepoltura. Scavarono cosi 
per circa due ore una nuova 
buca e questo macabro lavo
ro finì con le prime luci del
l'alba. Per il delitto. Arman
do Sgobba, doveva riscuotere 
1-a somma di 30 milioni di lire 
da Sarasini ma fini subito 
dopo l'omicidio in carcere per 
altri reati da lui commessi 
precedentemente. 

Da par te sua Ivo Liberati 
per discolparsi, dichiarò al 
magistrato di aver assistito 
all'esecuzione senza sapere. 
quando andò a prelevare Pa
paldo. che Sarasini aveva 
premeditato un omicidio. Il 
cadavere di Papaldo. su indi
cazione di Liberati, fu ritro
vato a circa due anni dalla 
sua morte. Un ruolo impor
tante nella soluzione del 
«giallo», lo ha avuto il giu
dice istruttore Imposimato. 

i che segui le fasi della vicen-
I da con particolare attenzione 
i Ogei. al processo, saranno 
• in aula i familiari del giova

ne. per chiedere giustizia per 
il loro congiunto, ucciso bar
baramente da personaggi sen
za scrupoli. 

f. s. 

film (" Aborto: licenza d'uc
cidere") che, fedele al suo 
stile, si conclude con una 
messa m scena macabra • di-
sgustosa: ammucchiati su un 
tavolo si vedono gli arti e le 
membra di un bambino ta
gliato a pezzi. Poi questi stes
si, pezzi di carne vengono ri
presentati ordinati, in modo 
che il corpo sia ricomposto 
gitasi al completo ». Sarebbe 
anche interessante sapere do
ve il regista dei due filmati. 
Carlo Fuscagni. ha potuto ri
prendere immagini simili. 

Ma ad immagini che posso
no provocare traumi in alun
ni delle medie, nei documen
tari si accompagna anche un 
commento tendenzioso e in
famante. « Gli autori del fil
mato — spiega ancora Ivan 
Palermo — considerano Va-
boito un omicidio, e affer
mano che è soltanto il primo 
passo verso una strage di de
boli e indifesi. L'immagine si 
sposta dal feto inanimato a 
tiuella di anziani a passeggio, 
mentre una voce fuoricampo 
dtee: oggi i bambini, domani 
t vecchi ». 

<v Anche il montaggio ~ pro
segue Palermo — è ignobile: 
la sequenza dell'aborto, ad 
esempio, viene interrotta con 
una serie di stacchi che fanno 
vedere una manifestazione di 
donne, senza commento, quasi 
a dire: ecco, quelle sono le 
assassine. D'altronde il film 
non fa mai riferimento all'a
borto come all'interruzione 
della gravidanza, come un 
dramma sociale da risolvere. 
ma ne parla solo come di un 
assassinio». • 

Nell'esposto, firmato da do
centi. genitori, insegnanti e 
dalla preside, si chiede anche 
« in base a quali princìpi è 
stata concessa l'autorizza
zione alla circolazione delle 
due pellicole nelle scuote me
die inferiori, e se i princìpi 
informatori di questa deci
sione siano compatibili con le 
vigenti leggi, che tutelano la 
moralità dei minori». 

La San Paolo Film h a di
chiarato agli insegnanti della 
e De Coubertin » di essere In 
possesso dell ' autorizzazione 
del ministero della Pubblica 
Istruzione per distribuire i 
filmati. L'ufficio stampa del 
dicastero ha però smentito di 
aver mai concesso il nulla
osta per questi due documen
tari. S tarà ora alla Procura 
verificare se l'approvazione 
del ministero c'è s ta ta e, in 
caso contrario, accertare le 
ì esponsabilità della casa cine
matografica religiosa, che 
avrebbe affermato il fallo. 

I due documentari sono 
stat i fatti vedere ad alcune 
classi delle medie di Vigna 
Clara, dai docenti che si sono 
fidati delle assicurazioni della 
San Paolo, nella giornata di 
venerdì. Ma appena si sono 
resi conto di quali scene offri
vano. gli insegnanti hanno 
sospeso la proiezione. « La no
stra scuola — afferma la pre
side. Giulia Marotta — è spe. 
rimentale, e cerchiamo di di
scutere con gli alunni tutti »' 
problemi della società. Così 
iiellc ctassi si è parlato an
che di aborto, e alcuni pro
fessori hanno pensato di ri-
chiedere dei cortometraggi 
che affrontassero il proble
ma. Ma non avremmo potuto 
pensare che la San Paolo e* 
fornisse dei prodotti di quel 
tipo. Comunque, quando mi 
hanno avvertita ho seque
strato i due documentari, e 
ho convocato il consiglio di 
istituto, che dopo aver preso 
visione del film ha deciso di 
presentare un esposto affa 
Procura ». 

Gregorio Botta 

Venerdì convegno 
del PCI sul turismo 
«Turismo a Roma: bilan

cio e p rospe t the» è 11 tema 
di un convegno, organizzato 
dal comitato regionale del 
PCI. che avrà luogo venerdì 
alle 16.30 nell'hotel Borromi-
ni. in via Lisbona 7. 

Le comunicazioni giudiziarie sono finora complessivamente 40 

Per lo scandalo delle « berline blu » 
avvisi di reato anche agli autisti 

Sui nomi degl i indiziati i l magistrato mantiene il segreto - Aff idato ai ca
rabinier i i l compito d i accertare l'identità delle targhe comparse nelle 
foto dei giornali - Procede l'inchiesta sugli illeciti compiuti nei ministeri 

Il legale di Italo Schettini ha chiesto la ricusazione del tribunale 

Tenta di eludere la condanna 
il de accusato di bancarotta 

La Procura ha già dato parere negativo all'istanza presentata dal d i fen
sore - i l processo iniziato nel '72 - L'esponente democristiano era stato 
denunciato per il fal l imento di una società immobiliare e una d i autotrasporti 

Il sostituto procuratore del
la repubblica. Franco Scorza. 
ha inviato ieri quaranta av
visi di reato nell'ambito del
l'inchiesta giudiziaria sull'a
buso delle auto di Stato, vaie 
a dire sulla illecita utilizza
zione delle vetture messe a 
disposizione dei funzionari 
statali per motivi di servizio. 

Oltre a venti dirigenti di 
enti pubblici coinvolti nello 
scandalo, sono stat i chiama
ti a rispondere in giudizio 
anche gli autisti per concor
so in reato per distraz.one. 
Tut t i e quaranta hanno ri
cevuto comunicazioni giud.-
r.arie con l'invito a nominar
si un avvocato di fiducia. Sui 
loro nomi il mag^ t ra to ha 
mantenuto il p:ù stret to ri
serbo. 

L'inchiesta del sostituto 
procuratore si muove su due 
direzioni: una e quella che 
nasce dalle denunce che so
no s ta te presentate da di

versi quotidiani romani. Tut
ta la documentazione foto
grafica dell'utilizzazione a fi
ni personali delle » berline-
blu «. è s ta ta infatti nmes 
sa all 'autorità giudiziaria. Il 
dottor Scorza ha poi affida
to ai carabinieri il compito 
di accertare presso il pub
blico registro automobilisti
co a chi sono effettivamente 
intestate le auto che com
paiono sui giornali, chi ne 
r su l t a assegnatario per ra 
g.oni di ufficio, e in ultimo 
chi abitualmente le gu.da. E 
proprio in base alle risultan 
ze acquisite finora sono sta 
te inviate le comunicazioni 
giudirlar.c. 

La seconda direzione «della 
indagine della procura pun
ta invece all'individuazione 
degli abusi compiuti nei mi
nisteri. da parte di autorità 
amministrative. E* s ta ta ino
tre r.chiesta la compilazio 
ne dell'elenco completo del

le auto d: rappresentanza e 
di servizio. 

Le dispos.z.oni v.gent: m 
materia di asscgnaz.one del 
'.e auto riconoscono I'u^o in
condizionato del mezzo soi 
tanto a min.stri e sottosegre
tari. Tutti gli a'.tr. funziona 
Ti (compresi il prefetto, i 
presidenti di Regione e Pro 
v.nc.a. ii sindaco ecc > pos
sono usare le aitomobii. di 
rappresentanza solamente per 
assoluta necessità d: servizio 
In base a queste norme com 
mette quindi reato di pecu 
Iato, in questo caso anche 
con l 'aegravante della con-
t.nuazione. il burocrate che 
abbia consentito l'utilizzazio 
ne della vettura a fini per
sonali o familiari. 

Sempre negli amb.enti giu
diziari, si e orientati ad ef 
fettuare processi ben distinti, 
evitande un unico processone. 
li numero degli imputati, in
fatti. e destinato od aumen
tare considerevolmente. 

Ancora intoppi al processo 
per bancarotta fraudolenta 
intentato contro Italo Schet
tini. avvocato, g.à segretario 
regionale amministrativo del-
!i Democrazia cristiana Que 
sta volta e s ta to il suo le
sale a rinviare la sentenza. 
presentando un '^ tanza di ri
cusazione nei confronti del 
presidente della IV sezione 
penale del tribunale dot
tor Anedda. sostenendo che 
.1 matr.strato sarebbe « preve 
nuto » nei confronti del suo 
cliente A sostegno della ncu 
dizione, secondo il legale, vi 
sarebbe una frase espressa 
dal dott Anedda in aula e 
precisamente: ' «Ques to pro
cesso si deve fare ». La vi
cenda è ora all'esame alla 
Corte di appello che dovrà 
decidere in mento dopo il 
parere della Procura generale 
che ha d.chiarato non esserci 
«alcun motivo valido per la 
ricusazione del dott, Anedda». 

Questo processo è s ta to de
finito da più parti «elastico*: 
iniziato nel 1972 per fatti che 
risalgono addiri t tura al 1965. 
è stato più volte r imandato 
a nuovo ruolo per futili mo
tivi. i talo Schettini, un espo
nente della Democrazia cri
stiana romana, era s ta to de
nunciate* in relazione al fal-
ì.mento di due società (una 
mmobihare e una di auto

trasporti) delle quali era am
ministratore. Arrestato il 16 
eiugno dell 'anno scorso, dopo 
alcun: mesi di- detenz.one. 
ottenne la libertà provviso
ria. L'inchiesta giudiziaria, in
tanto. si era conclusa nell'au
tunno del 1974 con il rinvio 
a giudizio dell'imoutato. Dopo 
numerose udienze nell'ottobre 
1975 si giunse alle arringhe 
del PM e. del collegio di di
fesa che sollevò una questione 
di nullità per quanto riguar
da l'istruttoria. 

Il tribunale respinse questa 

tesi, ma rinviò il processo » 
nuovo ruolo. Il giudizio erm 
pò: ripreso, partendo dac
capo. nel febbraio di que
st 'anno. ma l'altro ieri nel
l'ultima udienza, alla fin* 
della quale sarebbe s ta ta 
emessa la sentenza, il colle
gio di difesa ha presentato 
l'istanza di ricusazione. 

Un nuovo espediente per 
eludere l'ormai scontata con
danna di Italo Schettini, per
sonaggio noto alle cronache 
anche per i singolari contratt i 
di locazione, definiti «con
trat t i - capestro ». che sono 
stati imposti agli inquilini 
degli appartamenti da lui pos
seduti al quart iere Alessan
drino. E' auspicabile che que
sto nuovo appiglio sia disat
teso dalla Corte d'appello ne) 
più breve tempo possibile e 
che 1 ' imputato finalmente 
venga condannato per «• H e 
malefatte 

i 


